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A vent'anni dall'ultimo allestimento Sogni e illusioni in un palazzo spiritato 
toma nell'interpretazione di Luca De Filippo per una storia comica e drammatica 
la grande commedia scritta da Eduardo Successo e sei serate di tutto esaurito 
subito dopo la fine della guerra mondiale al teatro Morlacchi di Perugia 

Quei fantasmi non invecchiano mai 
«Tutto esaurito» per sei sere di sèguito, al Morlacchi 
di Perugia dove si è rappresentato in «prima» italia­
na il nuovo allestimento d'uno dei capolavori di 
Eduardo Questi fantasmi' Lo spettacolo della Com­
pagnia di Luca De Filippo, regia di Armando Puglie­
se, segna i acme d*una stagione che vede in scena 
altri tre testi eduardiani Le bugie con le gambe lun­
ghe. Le voci di dentro. Uomo e galantuomo 

AGGEO SAVIOU 

M PtRUCIA. Fra tanto insul­
so asfissiante straparlare di 
zombi (o zombies?) morti vi 
venti spettri ecc si respira 
una boccata d ana pura assi­
stendo alla nproposta di Que-
\ti fantasimi Non è che questa 
grande commedia di Eduardo 
ci parli di cose lontane Quella 
che essa ci rappresenta non è 
solo la stona d un piccolo uo­
mo ingannato e che s inganna 
poi da se, per sopravvivere (ri­
tratto avvilito nel quale giù 
molti potrebbero nconoscer-
si) «I fantasmi non esistono li 
abbiamo creati noi, siamo noi i 
fantasmi » la battuta finale 
del secondo atto era conside­
rata dallo stesso autore nelle 
riflessioni della sua operosa 
vecchiezza come una chiave 
per penetrare nel senso pro­
fondo del lesto Fantasmi ov­
vero leggi arrptraie tradizioni < 
irrancidite costumi decrepiu. 

luoghi comuni falsi valon 
Inquell alba del 194£ quan 

do Questi fantasmi1 vede la lu­
ce (giusto nel mezzo di un fa­
voloso biennio, aperto da Na­
poli milionaria e concluso da 
Fitamena Marturanó) 1 isUtu 
zione familiare sconquassata 
dalla guerra va ricomponen­
dosi su basi usurate e malfer­
me In Italia il divorzio sarà in­
trodotto un quarto di secolo 
dopo (quasi treni anni, se ci n-
ferisce alla combattuta ratifica 
tramite il voto popolare) ma, 
allora nessuno sembra porsi il 
problema e perfino Eduardo 
dovrà attendere il 1973 per 
condurre a termine il suo di­
scorso in argomento con Cli 
esami non finiscono mai il cui 
progetto accarezzava da un 
paio di decenni 

Eduardo, pero in genere 
non fa prediche Meno di sem­
pre in Questi fantasmi' dove 

Una scena di «Questi fantasmi!» messa in scena da Armando Pugliese 

temi sen e gravi sono intessuti 
e dipanati in una trama comi­
ca e drammatica d irresistibi­
le teatralità debitrice della le­
zione scarpettiana e petitiana 
(ma asalendo poi attraverso 
la Commedia dell Arte sino al 
Plauto della Moslellana come 
e stato pur notato), tuttavia se-
gn ita ormai da una personali 
tà forte e originale A innervare 

la vicenda a ispirarne le svolte 
i soprassalti geniali e poi una 
costante (anche nei Litoti d an 
teguerra) della poetica eduar-
diana la presenza dell illusio 
ne. del sogno (della pazzia in 
caso estremo) come risarcì 
mento d una realtà troppo mi 
sera e meschina per essere 
sopportata nella sua crudezza 

Cosi Pasquale Lojncono 

non più giovane fallito In vari 
mesuen con un amatissima 
moglie Maria in verde età ac 
tetta quali doni di spinti beni­
gni le regalie che fingendosi 
uno di quelli gli somministra 
I amante della donna Alfredo 
II vasto appartamento in un 
palazzo secentesco che ospi­
ta Pasquale (gratuitamente 
con I unico impegno di abitar­

vi per un certo pcnodo al (ine 
di sfatare la cupa leggenda che 
aleggia intorno) fornisce 
1 ambiente propizio a questo 
gioco di scambio fra il reale e 
1 immaginano Alla resa dei 
cohti rimane sospeso il giudi­
zio sul protagonista (un cor­
nuto contento un vile profitta­
tore o uno che per eccesso di 
amore si nega ali evidenza') 
Ammesso che un giudizio si 
debba e si possa dare i 

Questi fantasmi' toma dun 
que alla ribalta oltre vent anni 
dopo I ultimo bellissimo alle­
stimento curato e interpretato 
da Eduardo (metteremmo tra 
parentesi la volenterosa edi­
zione di Enrico Maria Salerno 
1981-82) E vi toma con I au­
toma maturata passo dopo 
passo da Luca De Tilippo, nel­
la «marcia di avvicinamento» 
alla fase maggiore dell opera 
patema (ma altri lavori della 
stagione postbellica sono stati 
affidati con buoni risultati in 
altre mani) Il suo Pasquale 
del resto si differenzia da quel­
lo di Eduirdo (anche se certe 
concordanze di gesti di toni, 
di Umbri sono inevitabili) per 
una minore ambiguità forse 
un minor uso del chiaroscuro 
un rilievo più netto di ciò che . 
v à di comunque «negativo» nel 
personaggio, quasi a bilancia­
re 1 immediata simpatia che 

I attore suscita nel pubblico 
(ormai da lui conquistato aldi 
là d ogni previsione) La regia 
di Armando Pugliese discreta 
quanto puntuale concerta be 
ne 1 insieme della compagnia 
un felice momento inventivo si 
coglie là dove 1 apparizione di 
Armida (moglie tradita di Al­
fredo) e dei suoi familian evo­
ca con gustosa parodia quel 
la dei Set personaggi pirandel­
liani Ma la «follia organizzata» 
di tutto quel secondo strepito­
so atto potrebbe essere anche 
più trascinante •» 

In posizione di spicco I Ar­
mida impersonata con la nota 
bravura da Isa Danieli Eccel­
lente Gigi De Luca nel ruolo 
splendido per la particolare 
espressività del suo eloquio 
dialettale, ma non facile, di 
Raffaele il portiere «anima ne­
ra» Appropnato 1 Alfredo di 
Gigi Savoia ottimi in figure di 
contomo Vincenzo Salemme 
e Antonella Cioli Deboluccla 
nei panni di Maria Tosca D'A­
quino ma la parte non è delle 
più esaltanti. Ad avvalorare ul­
teriormente lo spettacolo la 
scenografia «ricca» ma funzio­
nale (e in sostanza aderente 
alle didascalie) di Ennco Job 
Tnonfale il successo di buon 
auspicio per una tournee che 
culminerà, dopo Pasqua, a Ro­
ma 7 », 

AI Teatro Ateneo di Roma «Itsi-Bitsi», di Iben Nagel Rasmussen. Adattamento e regia di Eugenio Barba 

Storia «piccola piccola» della conquista della parola 
MARCO CAPORALI 

Itsl-BlUl 
di Ibcu. Nagel Rasmussen Pro­
duzione Teatro Potlach e Nor-
disk Tcatcrlaboratonum Inter­
preti Iben Nagel Rasmussen. 
Jan Ftrslev e Kai BredliolL 
Montaggio del testo e regia di 
Eugenio Barba Arrangiamen­
to musicale di Jan Fcrslev e Kai 
Bredholt „ ,. -
Roma: Teatro Ateneo 

• i lisi Bitsi («piccola picco­

la») e il titolo di una canzone 
del poeta beat danese Eik Ska-
lOe morto suicida tn India nel 
1968 E «piccola piccola» era il 
modo in cui Eik chiamava Iben 
Nagel Rasmussen, sua compa­
gna di allora e da più di veri-
t anni attrice dell Odili Toauet 
il gruppo fondato e diretto da 
Eugenio Barba Eik e [ben si in­
contrarono nel 1961 durante 
la campagna contro la bomba 
atomica Parteciparono al mo­
vimento per la pace e iniziaro­

no a pubblicare una nvista Al­
ternatili, fin quando la droga 
non inizio ad annientarli 

Questo passaggio è narrato 
da Iben Nagel Rasmussen in /' 
si Bitsi, in questi giorni ali Ate­
neo di Roma in pnma assoluta 
nella versione italiana Iben 
Nagel Rasmussen e gli attori-
musicisti il primo alla chitarra 
e il secondo alla fisarmonica 
Jan Fcrslev e Kai Bredholt fan­
no espenenza di una trama fo­
nica e di un intelaiatura verba­
le intenorizzate, strappate alla 

loro riduzione a veicolo di 
pensiero 

Ed è un punto non seconda 
no per intendere un evento , 
che e innanzitutto conquista 
della parola itinerario di tale 
conquista e suo conseguimen­
to In fisi Biki lu «.attuta U.at 
emerge da un piUuu>o talmen­
te arcaico UJ non concedere 
nulla alla moda del revival La 
lamentazione funebre per Eik 
ricorda il Canio por Ignaao di 
Garda Lorca, con una luce fis 
sa su un sudario steso in terra 

la scena ripulita dai consueti il 
lusionismi teatrali 

L assunzione di se stessi 
quale tema di un opera e 
un impresa pencolosa (come 
dice Grotowski) da compiersi 
solo nel pieno controllo dei 
propri mezzi o meglio della 
picpik. natura 11 poet», ucv^-
•.uiìuOdi 1̂ Ubera ui ^e Cosi 
Iben Nagel Rasmussen nel 
corpo e nella voce fa convive­
re implosione e esplosione 
verso I ongine e verso il muta­
mento la stona, la possibilità 
di U..si 11 «personaggio- nella 

muta Kattrin (figlia di Madre 
Coraggio nell opera di Brecht) 
affiora in lisi Bitsi (già figurava 
in Ceneri di Brecht sempre del-
lOdin) come slmbo'ica im­
possibilità di testimoniare e 
come tcsUmomanza (avverti 
mento al popolo) lasciata al 
piozzo della propria morie fi­
no ali apice della poesia di 
Brecht mimata folgorante vet­
ta del lamento ai caduti, nei 
campi di concentramento e ai 
confini del Nepal E a fronte di 
Kattrin e come Kattnn alle pre­

se con i «civilizzatori» e la figu­
ra dello sciamano (sempre in 
carnato da Iben) che nella 
trance «vede il proprio schele­
tro», acquista conoscenza di 
venta voce della comunità 11 
viaggio di fisi Bitsi e dal muu-
smo di Kattnn al linguaggio 
sciamanico che è proprio del-
I attore, naturalmente dell O-
din di un «teatro» che muta la 
percezione di artefici e spetta-
ton nel microcosmo di un ac­
cadimento che è modello di 
società possibile, di utopia vi­
vente 

Carola 
Stagnaro 
e Sergio 
Fantoni „ 
in una scena 
di «I soldi 
degli altri» 

Al Valle con Sergio Fantoni 
0 la Borsa o la vita 
Quando «I soldi degli altri» 
fanno gola a Wall Street 

STEFANIA CHINZARI 

I soldi degli altri 
di JerrySterner traduzione di 
Masolino D Amico, regia di 
Piero Maccannelli scene di 
Bruno Mazzali costumi di Pia 
Rame musiche di Antonio Di 
Pofi InterpreU Paolo Triesti­
no Ettore Conti Edda Valen­
te Sergio Fantoni Carola 
Stagnaro Produzione La 
Contemporanea 83 e Teatro 
Stabile dell'Aquila 
Roma: Teatro Valle. 

M «lo non ho bisogno dei 
soldi lo voglio i soldi» Non 
ha peli sulla lingua Lawrence 
Garfinkle meglio conosciuto 
come «Larry il liquidatore» 
squalo della finanza cresciu­
to nella Wall Street del più 
spietato reaganismo Per uno 
come lui specialista nell'in-
dividuare aziende flonde i 
comperarne piano piano un 
buon numero di azioni ed in­
fine ridurle al lastrico nel no­
me del puro guadagno senza 
scrupoli la New England Wi-
re & Cable, solida ditta a ge­
stione patriarcale è u i boc­
concino da non lasciarsi 
sfuggire 

Di ambizioni, di ingordigia 
e di illusioni che si incrinano 
parla dunque /soldi degli al 
tri commedia amencana 
scritta da Jerry Steiner nel 
1989, molto premiata nel cir­
cuito off e a Broadway e di­
ventata ben presto una cult 
comedy soprattutto per gli 
assidui frequentaton di Wall 
Streete dintorni -• ., 

Passata propno in questa 
stagione sul grande schermo 
diretta da Norman Jcwison e 
affidata alle abili armi comi­
che di Danny De Vito (nei 
panni di Garfinkle) e al cari­
sma di Gregory Peck (in 
quelli dell intransigente pa­
drone della fabbnea Jorgy) 
adesso / soldi degli altri è sui 
palcoscenici italiani a recu­
perare un vuoto che non era 

indispensabile colmare co-
prodotta dalla Contempora 
nea 83 e dallo Stabile dell A-
quila Specialistico nei termi 
ni e nell andamento ondo 
nel linguaggio con qualche 
rozza coloratura a sfondo • 
sessuale per riscaldare i toni 
dello scontro tra Larry lo 
sciacallo e la giovane avvo­
catessa in camera chiamata 
a difendere le sorti della dit­
ta lo spettacolo scorre a nt-
mi accelerati ma non awin-
cenu alternando i dialoghi 
della contrattazione affaristi­
ca ora nell ufficio dell'azien­
da ora nel mondnanesco 
studio del Liquidatore con * 
tanto di telecomando a sot­
tolineare il ruolo da buratti­
naio elettronico del Garfinkle '-
di Sergio Fantoni i-* %-

Al pubblico questa volta 
italiano e assai distante dagli 
habitué newyorkesi, rampan­
ti, yuppies e appassionati di -
borsa restano sparse lacune 
sulla comprensione mera­
mente linguistica della tran­
sazione ad amaro fine che 
sta andando in scena e sen 
dubbi sull'operazione com­
plessiva incluso il colpo di 
scena conclusivo che vede i ' 
protagonisti alla ribalta a 
parlare direttamente con la 
platea t 

Il regista Piero Maccannelli 
ha nletto la vicenda in chiave 
cinematografica con veloci 
cambi di luci e serrate con­
versazioni tra gli sfidanb 
mantenendo centrale il ruolo 
di Fantoni, gangster anni No- v 
vanta ingigantito da cappotto * 
e cappello, purtroppo anco- _ 
ra impensierito da problemi 
vocali Accanto a lui la scat- > 
Ialite Caiola Stagnaio nei 
panni dell avvocatessa, Edda 
Valente nel ruolo della gene-. 
rosa convivente del padrone 
di fabbrica (nonché madre 
dell avvocatessa) . - Paolo s 
Tricsuno e ktoic ConU 

MUTI il» gfefrNW I H il I ETTI 
gaâ Ulfetbiolrvigi Eluvi» ElWl1 1 iT rm~g in 

La differenza è nei nuovi servizi iflPS. 
C E R T I F I C A Z I O N E DI MALATTIA A LETTURA OTTICA. 

Vi ricordate il raffreddore di quest'inverno? 
Pensate che quest'anno, insieme al vostro certifi­
cato, l'INPS ne ha ricevuti altri 15 milioni, tutti 
di lavoratori dipendenti ammalati. Una montagna 
di carta da esaminare pagina per pagina 

Ora tutto questo diventa più facile. La nuova 

certificazione a lettura ottica rivoluziona la gestione 
dei documenti medici 
Come funzionano i nuovi certificati. 

L'INPS fornisce ai medici i nuovi moduli prc-
stampati. Nelle apposite caselle il medico indica 1 
dati dtl paziente, il periodo di malattia e la diagnosi 

D lavoratore compila le parti a lui riservate e inol­
tra una copia all'INPS e l'altra al datore di lavoro. 
Quali sono i vantaggi. Un esame tempestivo ed 
efficace dei certificali, una rapida erogazione delle 
indennità e una facile individuazione degli abusi. 

Con il nuovo sistema sarà poi creata una 
C O S I ' C A M B I 

Banca dati sulla salute dei lavoratori dipendenti. 
L'importanza della vostra collaborazione. Perché 
il programma abbia successo è ne­
cessaria la massima collaborazione. 
Pochi, ma importanti attimi di atten­
zione mentre compilate 1 certificati 

A L' I N P S. 


